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XIII LEGISLATURA
I COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE
(Istituzioni e Autonomia)
VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 39 DEL 10 DICEMBRE 2009
ZUCCHI Alberto                    (Presidente)
(Presente)
EMPEREUR Diego               (Vicepresidente)         (Presente)
CRETAZ Alberto                   (Segretario)
(Presente)

BERTIN Alberto
(Sostituito dal Consigliere Alberto LOUVIN)
CAVERI Luciano
(Sostituito dal Consigliere Piero PROLA)
DONZEL Raimondo
(Presente)
LA TORRE Leonardo
(Presente)
LOUVIN Roberto
(Presente)
RINI Emily
(Sostituita dal Consigliere Andrea ROSSET)
SALZONE Francesco
(Presente)

Partecipano le Consigliere Patrizia MORELLI e Hélène IMPERIAL.
Assiste alla riunione Sonia GRIECO, Capo Servizio del Servizio Commissioni Consiliari. Funge da Segretario Giuseppe POLLANO.
La riunione è aperta alle ore 15.20, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari, per l’esame del seguente ordine del giorno:
1)
Comunicazioni del Presidente.

2)
Approvazione del verbale sommario della riunione n. 38 del 26 novembre 2009.
3)
Disegno di legge n. 59 concernente: “Abrogazione della legge regionale 27 febbraio 1998, n. 7 (Ripartizione e distribuzione dei contingenti di carburanti e lubrificanti in esenzione fiscale), e di altre disposizioni concernenti contingenti annui di prodotti energetici).”. (Relatori: i Consiglieri LA TORRE e LOUVIN). 

4)
Proposta di legge n. 55 concernente: “Nuove disposizioni in materia di pari opportunità tra uomo e donna e di riordino degli organismi di parità operanti in Valle d’Aosta.”. (Relatore: la Consigliera RINI).

Il Presidente ZUCCHI, constatata la validità della riunione, dichiara aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all’ordine del giorno, come da lettera prot. n. 11636 in data 4 dicembre 2009.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE


Il Presidente ZUCCHI fa distribuire copia della nota, a firma del Presidente del Consiglio regionale, sull’utilizzo dei telefoni cellulari e di quella, a firma della Presidente della Consulta regionale per la condizione femminile, in merito alla proposta di legge n. 55.
APPROVAZIONE DEL VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 38 DEL 26 NOVEMBRE 2009
Non essendo pervenute osservazioni da parte dei Commissari, il verbale in oggetto si intende approvato.
DISEGNO DI LEGGE N. 59 CONCERNENTE: “ABROGAZIONE DELLA LEGGE REGIONALE 27 FEBBRAIO 1998, N. 7 (RIPARTIZIONE E DISTRIBUZIONE DEI CONTINGENTI DI CARBURANTI E LUBRIFICANTI IN ESENZIONE FISCALE), E DI ALTRE DISPOSIZIONI CONCERNENTI CONTINGENTI ANNUI DI PRODOTTI ENERGETICI).”. (RELATORI: I CONSIGLIERI LA TORRE E LOUVIN)

Il Presidente ZUCCHI ricorda che, in considerazione dell’impossibilità manifestata dal Prof. Carrozza a partecipare alla riunione odierna per fornire gli approfondimenti richiesti, si è deciso di soprassedere e di procedere nell’esame del disegno di legge senza il suo contributo.
*     *     *

Si dà atto che alle ore 15.25 prende parte alla riunione la Consigliera MORELLI.

*     *     *

Il Consigliere LA TORRE illustra la relazione inerente al provvedimento in questione ripercorrendo cronologicamente le fasi salienti che hanno portato all’adozione di questo disegno di legge.

Afferma che, parallelamente all’abrogazione della l.r. 7/1998 da parte della Valle d’Aosta, lo Stato dovrà adottare una coerente norma di adeguamento.

Precisa che il passo successivo consisterà nell’intraprendere un negoziato per ridefinire il diritto della Valle d’Aosta ad una zona franca di montagna.

Auspica che le accise, pagate dai valdostani sulla benzina e che rientreranno attraverso i 9/10 del riparto fiscale, vengano sottratte al vincolo del patto di stabilità in modo tale che possano essere spese a favore dei cittadini.

Il Consigliere LOUVIN, nel ricordare che la conquista della zona franca ha origini prestatutarie, afferma che nel 1949 la Regione accettò di conseguire dei benefici - sotto forma di generi contingentati - come forma provvisoria di zona franca.

Premesso che dal 1992 è stato messo in discussione, dalla Commissione europea, il sistema dei generi contingentati attraverso un’armonizzazione della struttura delle accise, dichiara che la Valle d’Aosta, pur essendo venuta a conoscenza - nel 2003 - del fatto che le deroghe esistenti sarebbero venute a cadere il 31/12/2006, non ha intrapreso un’azione di difesa e di salvaguardia di questo beneficio.

Nel fare rilevare come ai valdostani sia stato tenuto nascosto per anni il fatto che i buoni benzina erano destinati a scomparire, obbietta il fatto che la Regione - da una parte - avrebbe dovuto perseguire un negoziato con lo Stato per individuare - attraverso una norma di attuazione dello Statuto - delle modalità di cessazione di questo beneficio ed il recupero del decimo di fiscalità e che - dall’altra - avrebbe dovuto esperire il tentativo di fare inserire il proprio territorio all’interno dell’elenco delle zone franche.

Afferma che le azioni politiche di difesa che sono state portate avanti si sono dimostrate fragili e contraddittorie, con il risultato che la Valle d’Aosta ha abdicato unilateralmente ai buoni benzina senza aver ottenuto delle differenti forme di compensazione.

Dichiara, infine, di dissentire dalle conclusioni tecniche a cui sono pervenuti i consulenti interni.

Il Consigliere LA TORRE, premesso che le due relazioni contengono aspetti che si integrano e che si sovrappongono pur giungendo a conclusioni diverse, ritiene che non sia opportuno procedere alla ricerca delle responsabilità bensì unire gli sforzi per intraprendere un’azione volta a rinegoziare con lo Stato i principi dell’autonomia valdostana ed a trovare una giusta compensazione alla perdita dei buoni benzina.

Il Consigliere DONZEL, premesso che valuterà con il suo gruppo questa situazione, si dichiara preoccupato per il venire meno di questo beneficio, senza la contestuale apertura di un tavolo con il Governo centrale. Rappresenta quindi la necessità di lavorare in sinergia con le altre Regioni speciali per ricontrattare le singole posizioni, viste le difficoltà di rapportarsi con lo Stato.

Nel confermare la disponibilità del Partito Democratico a formare un fronte comune in ordine a questo tema, fa tuttavia rilevare come sulla legge elettorale comunale - che è un tema di interesse collettivo come i buoni benzina - la maggioranza non abbia prestato nessuna attenzione alle proposte avanzate dal suo gruppo.

Il Consigliere SALZONE, nel concordare con le conclusioni del Consigliere La Torre, ritiene che una strumentalizzazione della questione risulterebbe dannosa per tutta la Valle d’Aosta. Premesso che la cessazione dei buoni benzina non rappresenta un fattore negativo, è dell’avviso che si debba individuare un percorso per salvaguardare le prerogative autonomistiche della Valle d’Aosta, alla luce anche del fatto che il federalismo fiscale eroderà delle quote di autonomia.

Il Consigliere EMPEREUR, nel convenire sui contenuti della relazione del Consigliere La Torre, fa rilevare che sono state numerose le azioni messe in campo dalla Regione, le quali - però- si sono scontrate con il concetto di Europa che si è dimostrata invasiva e costringente.

Dichiara che l’adozione del disegno di legge in esame non era ulteriormente procrastinabile nel tempo ed è stata assunta - sebbene a malincuore - in condivisione con tutte le forze di maggioranza.

Il Consigliere ROSSET, premesso che i buoni benzina non sono paragonabili all’autonomia e che quest’ultima non deve essere considerata un privilegio, ritiene necessario portare avanti delle strategie congiunte con i parlamentari, la Giunta regionale ed il Consiglio.

Il Consigliere PROLA, nel ringraziare i due relatori per la ricostruzione fatta che mette in luce anche la debolezza della Regione rispetto allo Stato dal 1948 in avanti, ritiene che la ricerca dei colpevoli non giovi a nessuno dal momento che la responsabilità deve essere attribuita a tutti.

Puntualizza il fatto che dalla discussione devono uscire un messaggio politico omogeneo e la capacità di individuare delle alternative che all’esterno non appaiano come un privilegio.

Il Consigliere LA TORRE, nel precisare che la Giunta regionale nel 2007 - assumendosi la responsabilità di erogare i buoni benzina - compì un atto dalla forte valenza politica, auspica, al fine di arrivare alla definizione di una posizione il più possibile omogenea, la presentazione in aula di un ordine del giorno o di una risoluzione che puntualizzi alcuni aspetti dell’autonomia a difesa dei principi e dei valori della Valle d’Aosta.

Il Presidente ZUCCHI, nel concordare con il Consigliere Louvin quando stigmatizza le responsabilità di coloro che si sono succeduti al governo per quanto attiene all’attuazione della zona franca, afferma che sarebbe gradita un’assunzione di responsabilità da parte dei passati Governi regionali.

Pur concordando sul fatto che la perdita dei buoni benzina rappresenti un danno, afferma tuttavia che ciò deve costituire il punto di partenza per arrivare ad un accordo con lo Stato finalizzato all’ottenimento della zona franca, con particolare riferimento alla zona franca di impresa, così da favorire l’insediamento sul territorio valdostano di attività produttive.

Nel confermare l’apporto del suo gruppo presso il Governo in sede di negoziazione della situazione valdostana, preannuncia che si asterrà sul disegno di legge in questione.

Il Consigliere LA TORRE rappresenta la necessità di un raccordo con le altre Regioni speciali al fine di promuovere un’azione comune finalizzata alla costruzione di una difesa complessiva delle specialità per quanto attiene al tema del federalismo fiscale ed alle problematiche connesse all’eventuale futura attuazione di zone franche.

Il Presidente ZUCCHI ritiene opportuno sollecitare il Presidente del Consiglio regionale a svolgere i necessari approfondimenti presso i Presidenti dei Consigli delle Regioni e delle Province autonome al fine di conoscere le posizioni delle rispettive Assemblee in vista dell’adozione di un possibile comune indirizzo sulle tematiche sopra esposte.

Il Consigliere DONZEL, nel preannunciare l’astensione del suo gruppo, rende noto che si sta attivando per la creazione di un coordinamento dei segretari del PD delle Regioni del Nord finalizzato all’individuazione di una posizione unanime del partito sul tema delle autonomie speciali.

La Commissione, a maggioranza, (contrari: due; astenuti: i Consiglieri ZUCCHI e DONZEL), esprime parere favorevole sul disegno di legge n. 59.
*     *     *

Si dà atto che la riunione viene sospesa dalle ore 16.50 alle ore 17.00 e che prende parte alla riunione la Consigliera IMPERIAL.

*     *     *

PROPOSTA DI LEGGE N. 55 CONCERNENTE: “NUOVE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI PARI OPPORTUNITÀ TRA UOMO E DONNA E DI RIORDINO DEGLI ORGANISMI DI PARITÀ OPERANTI IN VALLE D’AOSTA.”. (RELATORE: LA CONSIGLIERA RINI)


Il Consigliere EMPEREUR, dopo aver giustificato l’assenza per motivi personali della Consigliera Rini, ripercorre l’iter del provvedimento in questione e riferisce alla Commissione i risultati dell’incontro - promosso dal Presidente del Consiglio - tra gli estensori della proposta di legge, la Presidente della Consulta e la Consigliera di parità che ha portato alla definizione di alcune proposte di modifica inserite nella bozza di nuovo testo allegato alla convocazione.

La Consigliera IMPERIAL illustra nel dettaglio le modifiche apportate all’articolato e presenta degli emendamenti agli articoli 3, 4 e 11 della bozza di nuovo testo.

Premesso che la Consulta passerà dallo stato attuale di organismo a geometria variabile allo stato di organismo con un numero fisso di componenti, dichiara - per quanto attiene alla composizione del nuovo organismo - che una parte significativa delle consultrici sarà scelta dall’associazionismo e dai movimenti femminili, un’altra - pur essendo eletta dal Consiglio - vedrà la proposta di candidatura da parte dei sindacati, delle organizzazioni di lavoratrici e imprenditoriali femminili.

La Consigliera MORELLI, nel sottolineare la debolezza e la superficialità dell’impianto normativo che non è stato concordato con i soggetti destinatari dello stesso, fa rilevare come venga ridimensionato il valore rappresentativo della Consulta attraverso il nuovo meccanismo di nomina.
La Consigliera IMPERIAL ribatte che le nuove modalità di nomina sono finalizzate a rendere più sentita la partecipazione e a conferire maggiore rigore alla composizione di questo organismo.
Il Consigliere DONZEL, nell’apprezzare il lavoro svolto dalla Commissione che si è concretizzato nella modifica dell’articolato sulla base delle istanze presentate, non condivide i nuovi criteri di nomina che prevedono un meccanismo elettivo dal Consiglio regionale verso il basso invece di promuovere delle forme di auto elezione dal basso.
Nel ritenere necessario un maggiore equilibrio tra maggioranza e minoranza per quanto attiene alla composizione della Consulta, reputa questa uno strumento estremamente rigido.

Dichiara che il suo gruppo si asterrà in attesa di un confronto con le donne del PD.
Il Presidente ZUCCHI, nell’annunciare il proprio voto favorevole, chiede se nelle modifiche apportate al testo sia stata inserita - così come richiesto dalla Presidente della Consulta con la nota testé distribuita - una norma volta a legittimare il proseguimento dell’attività del Centro donne contro la violenza.
La Consigliera IMPERIAL fa rilevare che l’elezione delle consultrici da parte del Consiglio avviene nell’ambito di nominativi proposti dalle associazioni femminili.
Afferma inoltre che l’articolo 6, comma 1, lettera l), risponde alla richiesta della Presidente della Consulta.

Il Consigliere LOUVIN riferisce che il gruppo Vallée d’Aoste Vive-Revouveau esprimerà un voto di astensione e presenterà degli emendamenti in aula.

La Commissione, a maggioranza, (astenuti: i Consiglieri DONZEL, BERTIN e LOUVIN), esprime parere favorevole sulla proposta di legge n. 55 nel nuovo testo predisposto dalla Commissione.
Il Presidente ZUCCHI chiude la seduta alle ore 17.40.
Letto, approvato e sottoscritto

il presidente
il consigliere segretario
           (Alberto ZUCCHI)
        (Alberto CRETAZ)
il funzionario segretario
(Giuseppe POLLANO)
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Data di approvazione del presente Processo Verbale: 1° febbraio 2010
